
 

Quale contrasto tra i 
nostri molteplici attac-
camenti, tra il nostro 
correre di questi giorni e 
i veri protagonisti del 
Natale! Gesù è nato po-
vero, da una Madre po-
vera, in una stalla non 
sua, privato dei co-
modi che si trovano 
anche nelle case più 
modeste. Grotta, stal-
la: non, di certo, bella 
e provvista degl'invero-
simili aggeggi che s'in-
troducono nei nostri 
Presepi... «La povertà 
non abitava in cielo; 
era frequente sulla 
terra - nota San Ber-
nardo; ma l'uomo 
non ne conosceva il 
valore. Allora il Figlio di 
Dio che l'amava tene-
ramente discese un 
giorno dal cielo e la 
elesse per sé, affine di 
farcela amare». I Santi 
hanno compresa la 
lezione, e accettato 
l'invito: S. Francesco 

di Assisi... E la Povertà 
(sì, quella vera, con la 
P maiuscola, accettata 
con gioia o voluta) ha, 
per corteo, tutte le virtù 
cristiane: umiltà, mode-
stia, mortificazione. E’ 
grande la lezione del 
presepio, come ha 
recentemente ricor-
dato il  Papa. Ci sia-
mo davvero tutti ,  
dentro. E’ che noi 
uomini possiamo rice-
vere Gesù, in modi di-
versi... Erode, attenta 
alla sua vita. «II pec-
cato uccide nel nostro 
cuore Gesù». (Gv 1,15). 
I Betlemiti  erano indif-
ferenti, solo pensosi di 
‘buon lucro’. Quanti cri-
stiani che neppure an-
dranno a Messa nel 
giorno di Natale; ma 
non mancheranno di 
fare gran festa a tavo-
la e altrove. I Pastori, 
che vanno a trovare Ge-
sù, portando quel che 
possono alla Sacra Fa-

miglia ci ricordano i 
cristiani di buona vo-
lontà. I Magi, che fan-
no grandi sacrifici per 
trovare Gesù ci invita-
no ad essere cristiani 
ferventi, pronti al sacri-
ficio. Maria  e  Giusep-
pe, che tengono compa-
gnia costante a Gesù, 
lo provvedono di quan-
to occorre, meditano in 
cuor loro i misteri svol-
tisi sotto i loro occhi – 
quante persone consa-
crate a Dio, trascorro-
no la vita nella pre-
ghiera, e anche nell'e-
sercizio dell'apostolato 
attivo, non disgiunto da 
intensa vita interiore, 
anche in questo mon-
do convulso! Eh, sì, 
davvero penso che gli 
Angeli ci augurino an-
cora «Pax hominibus 
bonae voluntatis!». Pa-
ce: con Dio, col prossi-
mo, noi stessi… 
 

Don Massimo  
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Il teologo medioevale 
Guglielmo di S. 
Thierry ha detto una 
volta: Dio – a partire 
da Adamo – ha visto 
che la sua grandezza 
provocava nell’uomo 
resistenza; che l’uo-
mo si sente limitato 
nel suo essere se 
stesso e minacciato 
nella sua libertà. Per-
tanto Dio ha scelto 
una via nuova. È di-
ventato un Bambino. 
Si è reso dipendente 
e debole, bisognoso 
del nostro amore. Ora 
– ci dice quel Dio che 
si è fatto Bambino – 
non potete più aver 
paura di me, ormai 
potete soltanto amar-
mi. Con tali pensieri ci 
avviciniamo in questa 
notte al Bambino di 
Betlemme – a quel 
Dio che per noi ha 
voluto farsi bambino. 
Su ogni bambino c’è 
il riverbero del bambi-
no di Betlemme. Ogni 
bambino chiede il no-
stro amore. Pensiamo 
pertanto in questa 
notte in modo partico-
lare anche a quei 
bambini ai quali è ri-
fiutato l’amore dei 
genitori. Ai bambini di 
strada che non hanno 

il dono di un focolare 
domestico. Ai bambini 
che vengono brutal-
mente usati come sol-
dati e resi strumenti 
della violenza, invece 
di poter essere porta-
tori della riconciliazio-
ne e della pace. Ai 
bambini che mediante 
l’industria della porno-
grafia e di tutte le al-
tre forme abominevoli 
di abuso vengono feri-
ti fin nel profondo del-
la loro anima. Il Bam-
bino di Betlemme è 
un nuovo appello rivol-
to a noi, di fare tutto il 
possibile affinché fini-
sca la tribolazione di 
questi bambini; di fare 
tutto il possibile affin-
ché la luce di Betlem-
me tocchi i cuori degli 
uomini. Soltanto attra-
verso la conversione 
dei cuori, soltanto at-
traverso un cambia-
mento nell’intimo del-
l’uomo può essere su-
perata la causa di tut-
to questo male, può 
essere vinto il potere 
del maligno. Solo se 
cambiano gli uomini, 
cambia il mondo e, 
per cambiare, gli uo-
mini hanno bisogno 
della luce proveniente 
da Dio, di quella luce 

che in modo così ina-
spettato è entrata 
nella nostra notte. E 
parlando del Bambino 
di Betlemme pensia-
mo anche alla località 
che risponde al nome 
di Betlemme; pensia-
mo a quel Paese in 
cui Gesù ha vissuto e 
che Egli ha amato 
profondamente. E 
preghiamo affinché lì 
si crei la pace. Che 
cessino l’odio e la vio-
lenza. Che si desti la 
comprensione reci-
proca, si realizzi un’a-
pertura dei cuori che 
apra le frontiere. Che 
scenda la pace di cui 
hanno cantato gli an-
geli in quella notte... 
Sì, Signore, facci ve-
dere qualcosa dello 
splendore della tua 
gloria. E dona la pace 
sulla terra. Rendici 
uomini e donne della 
tua pace. Amen. 
 

Benedetto XVI 
(25 dicembre 2008)  

DIO SI E’ CHINATO SU DI NOI 

Solo se cambiano  

gli uomini, cambia il  

mondo e, per cambiare,  

gli uomini hanno  

bisogno della luce  

proveniente da Dio... 
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Apprendere che nella battaglia della vita si può facilmente vincere l’odio con 
l’amore, la menzogna con la verità, la violenza con l’abnegazione dovrebbe 
essere un elemento fondamentale nell’educazione di un bambino. Mahatma 
Gandhi 

( a cura di Gian Marco ) 
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Non c’è carità più 

grande di questa:  

il mio Dio si è fatto 

uomo per farmi Dio.  

Meditazioni  
e preghiere  
di Natale 

 

Signore Gesù, tu sei nato 
per noi, ti sei fatto bambi-
no per noi, sei venuto per 
noi. La tua venuta è per 
noi necessaria, o Salvato-
re nostro: è necessaria la 
tua presenza. Vieni nella 
tua immensa bontà, abita 
in noi per la fede e illumi-
na la nostra cecità. Rima-
ni con noi e difendi la no-
stra fragilità. Se tu sei con 
noi chi ci potrà inganna-
re? Se tu sei con noi che 
cosa non potremo in te 
che ci dai forza? Se tu sei 
per noi, chi sarà contro di 
noi? Tu sei venuto al 
mondo, Gesù, per abitare 
in noi, con noi e per noi, 
per schierarti dalla nostra 
parte, per essere il nostro 
Salvatore. Grazie, Signore 
Gesù. (San Bernardo)  
 

Gesù, dolce Bambino, tu 
sei ricco di amore e santi-
tà. Tu vedi le mie necessi-
tà. Tu sei fiamma di cari-
tà: purifica il mio cuore da 
tutto ciò che non è con-
forme al tuo cuore santis-
simo. Tu sei la santità 
increata: ricolmami di 
grazie fecondatrici di pro-
gresso vero nello spirito. 
Vieni Gesù, ho tante cose 
da dirti, tante pene da 
confidarti, tanti desideri, 
tante promesse, tante 
speranze. Ti voglio adora-
re, ti voglio baciare in 
fronte, o piccolo Gesù, 
mio Salvatore. Voglio dar-
mi a te per sempre. Vieni, 
o Gesù, non tardare oltre. 
Accetta il mio invito. Vieni! 
(Beato Giovanni XXIII) 

Signore Gesù, da grande e 
ricco che eri, ti sei fatto 
piccolo e povero. Tu hai 
scelto di nascere fuori di 
casa in una stalla, di esse-
re fasciato in poveri panni, 
di essere deposto in una 
mangiatoia tra un bue e 
un asinello. Abbraccia, 
anima mia, quel divino 
presepio, premi le labbra 
sui piedini di Gesù. Baciali 
tutti e due. Medita le ve-
glie dei pastori, contempla 
il coro degli Angeli e canta 
insieme a loro con la boc-
ca e con il cuore: “Gloria a 
Dio nell’alto dei cieli e pa-
ce in terra agli uomini di 
buona volontà”. (San Bo-
naventura) 
 
Affrettati, o Gesù, eccoti il 
mio cuore. L’anima mia è 
povera e nuda di virtù, le 
paglie di mie tante imper-
fezioni ti pungeranno e ti 
faranno piangere. Ma, o 
mio Signore, è tutto quello 
che ho. Mi commuove la 
tua povertà, mi inteneri-
sce, mi strappa le lacrime. 
Gesù abbellisci l’anima 
mia con la tua presenza, 
adornala con le tue grazie, 
brucia queste paglie e 
cambiale in soffice giaci-
glio per il tuo santissimo 
corpo di neonato. Gesù, ti 
aspetto. Molti ti rifiutano, 
Fuori spira un vento gla-
ciale... vieni nel mio cuore. 
Sono povero, ma ti riscal-
derò più che posso. Alme-
no voglio che ti compiac-
cia del mio grande deside-
rio di farti buona acco-
glienza, di volerti un gran 
bene, di sacrificarmi per 
te. (Beato Giovanni XXIII) 
 
Mio Dio, rendimi degna di 
avere una viva conoscen-

za del mistero della tua 
santissima Incarnazione, 
inizio della nostra salvez-
za. o incomprensibile cari-
tà! Non c’è carità più 
grande di questa: il mio 
Dio si è fatto uomo per 
farmi Dio. O Amore infini-
to, per rinnovarmi ti sei 
fatto piccolo. In Gesù, tu, 
l'Incomprensibile, ti sei 
fatto comprensibile! Tu, 
l'Increato, ti sei fatto crea-
tura. Tu, l'Impalpabile, 
puoi essere toccato. O 
Signore, rendimi degna di 
vedere la profondità di 
questa altissima carità 
che comunicasti a noi 
nella santissima Incarna-
zione. (Beata Angela da 
Foligno) 
 

Signore Gesù, tu hai det-
to: “Tutto quello che avete 
fatto a uno dei più piccoli 
dei miei fratelli l’avete 
fatto a me”. Tu, Signore 
Gesù, rinasci in ogni bam-
bino, ti identifichi con 
quelli che hanno fame, 
che sono malati, che sono 
nudi; che non hanno dove 
rifugiarsi, con tutti quelli 
che sono affamati non 
solo di pane, di vestiti, di 
casa, ma di amore. Gesù 
rendici degni di servirti 
nei poveri che vivono e 
muoiono nella povertà e 
nella fame. Attraverso le 
nostre mani dona loro il 
pane quotidiano. Per mez-
zo del nostro amore ricol-
mali di gioia e di pace. 
Gesù, tu doni a noi il tuo 
corpo realmente presente 
nel pane della Eucaristia. 
Aiutaci a riconoscerti pre-
sente e a servirti nel cor-
po sofferente dei nostri 
fratelli. (Beata Teresa di 
Calcultta)  

Il mio segreto è molto semplice: prego. Attraverso la preghiera, diven-
to una cosa sola nell’amore con Cristo. Pregarlo è amarlo. Beata Te-
resa di Calcutta 
 

( a cura di Gian Marco ) 



 

San Silvestro I 
Papa  

( 31 Dicembre ) 
 

a cura di Gian Marco 

 
Primo Papa di una Chiesa non più mi-
nacciata dalle terribili persecuzioni 
dei primi secoli, grazie agli imperatori 
Costantino e Licinio, Silvestro succe-
de all’africano Milziade.  
Il suo lungo pontificato (314-335), pe-
rò, è tribolato da tante controversie 
disciplinari e teologiche.  
Per questo, Costantino in persona in-
terviene nelle dispute per dare tran-
quillità all’Impero: indice nel 314 il 
Concilio occidentale di Arles, in Gallia, 
sulla questione donatista e nel 325 
indice il primo Concilio ecumenico di 
Nicea, dove si approva il Credo che 
riaffermala la divinità di Gesù Cristo.  
Papa Silvestro non ha alcun modo di 
intervenire nei dibattiti; gli vengono 
solo comunicate, con solennità e ri-
spetto, le decisioni prese: è come 
schiacciato dagli avvenimenti.  
Tuttavia, dopo la morte (335), Silve-
stro viene subito onorato pubblica-
mente come “Confessore”: è questo 
un titolo attribuito, dal IV secolo in 
poi, a chi, pur senza martirio, ha tra-
scorso una vita sacrificata a Cristo.  
Del resto, Silvestro è un Papa anche 
sfortunato con la storia: per secoli, 
infatti, è stato creduto autentico un 
documento, detto “Donazione costan-
tiniana”, con cui l’imperatore donava 
a Papa Silvestro e ai suoi successori 
la città di Roma e alcune province ita-
liane. (D. Agasso - santiebeati.it)  

I Santi hanno cercato 
 ogni giorno di  

crescere nelle virtù  
e di correggere i difetti. 

Così facendo  
sono diventati Santi.  
Così dobbiamo fare  

anche noi.  
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Dinanzi  
al presepe... 

 
Signore Gesù vengo 
davanti al tuo presepio 
col cuore pieno di fi-
ducia e di tenerezza. 
Voglio essere come i 
pastori che nel cuore 
della notte si sono al-
zati per andare a vede-
re il Salvatore. Apri 
anche le mie orecchie 
per sentire il canto di 
pace degli angeli e i 
miei occhi per vedere 
in te il Principe della 
Pace. Che io ti ricono-
sca come il Messia 
nella mia vita e mi 
metta alla tua presen-
za, come vedo fare al 
tuo papà e alla tua 
mamma in questo pre-
sepio. Vieni nel mon-
do per riconciliare il 
cielo e la terra. Vieni 
a riconciliare anche 
me con il Padre. Vo-
glio stare un po’ con te 
nella tua grotta: solo 
qui accanto a te troverò 
pace e riposo, i miei 
dubbi si muteranno in 
certezze, i miei affanni 
in quiete, la mia tri-
stezza in gioia, il mio 
turbamento in sereni-
tà. In questo spazio 
troverà sollievo il mio 
dolore e acquisterò co-
raggio per superare la 
paura e riprendere il 
cammino della speran-
za.  
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ECCELLENZA  
2009 - 2010 

Girone B  
 

Due vittorie  e due 
sconfitte (una proprio 
con il capolista Zaga-
rolo): è questo il botti-
no portato a casa dal-
la Cavese 1919 in 
quest’ultimi quattro 
turni. Il campionato 
che, tuttavia, è ancora 
lungo e non esclude 
sorprese, riprenderà il 
giorno dell’Epifania e 
prevede i biancoblu 
impegnati in trasferta 
con il Torrenova, squa-
dra di metà classifica 
a 20 punti. 

 
13a giornata - 29/11/09 

 
Ceccano - Empolitana 1 - 6 
Colleferro - Palestrina 2 - 2 
Formia C. - Roviano 1 - 0 
La Lucca - Ciampino 1 - 0 

Sora - Vis Artena 4 - 1 
Terracina - L. Frascati 0 - 0 

T. Lupara - Cavese 1919 2 - 1 
Villanova - T. T. Teste 0 - 0 
Zagarolo - Torrenova 3 - 2 

 

14a giornata - 6/12/09 
 

Cavese 1919 - Ceccano 4 - 1 
Ciampino - T. Lupara 0 - 3 
L. Frascati - La Lucca 1 - 1 
Palestrina - Formia C. 2 - 1 
Roviano - Terracina 2 - 1 

T. T. Teste - Colleferro 0 - 1 
Torrenova - Sora 2 - 2 
Artena - Villanova 2 - 0 

Empolitana - Zagarolo 2 - 3 

15a giornata - 13/12/09 
 

Ceccano - Ciampino 3 - 1 
Colleferro - Villanova 1 - 1 

Formia C. - T. T. Teste 2 - 1 
La Lucca - Roviano 3 - 0 
Sora - Empolitana 1 - 1 

Terracina - Palestrina 3 - 0 
T. Lupara - L. Frascati 1 - 1 
Torrenova - Vis Artena 0 - 5 

Zagarolo - Cavese 1919 2 - 1 

 
16a giornata - 20/12/09 

 
Cavese 1919 - Sora C. 4 - 1 

Ciampino - Zagarolo 1 - 1 
Colleferro - Vis Artena 1 - 1 
L. Frascati - Ceccano 2 - 0 

T. T. Teste - Terracina 2 - 1 
Palestrina - La Lucca 0 - 0 

Roviano - T. Lupara  -  
Villanova - Formia C. 0 - 2 

Empolitana - Torrenova 2 - 1 

 
CLASSIFICA 

 
Zagarolo                  36 
 
Cavese 1919                 30 
 
Vis Artena                 30 
 
Tor Tre Teste                 27 
 
Formia Calcio                 27 
 
Tor Lupara *                 26 
 
Vis Empolitana                 26 
 
Lupa Frascati                 22 
 
Palestrina                 21 
 
Torrenova                 20 
 
Roviano TS *                 19                          
 
Colleferro **                 18 
 
La Lucca                                 17 
 
Villanova                  17 
 
Terracina 1925  12 
 
Sora Calcio 1907                 12 
 
Ceccano                                 12 
 
Ciampino                  10 

 
* una partita in meno 

 
** 6 punti di penalizzazione 

 

ZAGAROLO VOLA, CAVESE INSEGUE 
a cura di Gian Marco e Stefano B. 

 

PROSSIMO TURNO 
 

17a giornata - 6/1/10 
 

Torrenova - Cavese 1919 

 

BUON  
 

NATALE 
 

E FELICE 
 

2010 
 

A TUTTI I  
 

LETTORI ! 



 

AVVISI 
 

- VENERDI’ 25 DICEMBRE 2009 - 
NATALE DEL SIGNORE 

 

Mezzanotte, ore 09:00 e ore 11:30 > SS. MESSE  
Ore 16:30 > VESPRI 

 
- SABATO 26 DICEMBRE 2009 - 

S. STEFANO PROTOMARTIRE 
 

Ore 09:00 > S. MESSA  
Ore 10:30 > PROCESSIONE con la Banda Musicale Città di Cave 

Ore 11:30 > S. MESSA presieduta da Padre G. A. Foschi OAD  
nel suo 50° di Sacerdozio 

Ore 16:00 > ORATORIO “Stefano vide i cieli aperti” (a seguire VESPRI e S. MESSA) 
 

- DOMENICA 27 DICEMBRE 2009 - 
S.  FAMIGLIA 

 

Ore 11:30 > S. MESSA con RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 
 

- VENERDI’ 1° GENNAIO 2010 - 
MARIA MADRE DI DIO 

 

Ore 09:00 e ore 11:30 > SS. MESSE 
Ore 16:30 > ADORAZIONE EUCARISTICA con canto del “Veni Creator” 

 
- MERCOLEDI’ 6 GENNAIO 2010 -  

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Ore 09:00 e ore 11:30 > SS. MESSE  
Ore 15:00 > OMAGGIO DEI BAMBINI a Gesù Bambino con canti e poesie  

(a seguire PROCESSIONE, PREMIAZIONE e BACIO DEL S. BAMBINO)  

 
 
 
 
 
 
 

PICCOLO  
CALENDARIO LITURGICO 

( GENNAIO 2010 ) 
 

- VENERDI’ 1 - 
Maria SS. Madre di Dio (s) 
Nm 6,22-27; Sal 66 (67);  

Gal 4,4-7; Lc 2,16-21  
I pastori trovano Maria,  
Giuseppe e il Bambino.  

 

- DOMENICA 3 - 
2a dopo Natale - II 

Sir 24,1-4.12-16; Sal 147;  
Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18  

Il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi. 

 

- MERCOLEDI’ 6 - 
Epifania del Signore (s) 

Is 60,1-6; Salmo 71 (72);  
Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente  

per adorare il Re. 
 

- DOMENICA 10- 
Battesimo del Signore (f) 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 
(104); Tt 2,11-14; 3,4-7; 

 Lc 3,15-16.21-22 
Mentre Gesù, ricevuto  
il battesimo, stava in  

preghiera, il cielo si aprì. 
 

- DOMENICA 17 - 
2a T. O. - II 

Is 62,1-5; Sal 95 (96);  
1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11 

Questo, a Cana di Galilea,  
fu l’inizio dei segni  
compiuti da Gesù. 

 

- DOMENICA 24 - 
3a T. O. - III 

I Dom. dopo Natale 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10;  

Sal 18 (19); 1Cor 12,12-30;  
Lc 1,1-4; 4,14-21  
Oggi si è compiuta  
questa Scrittura. 

 

- DOMENICA 31 - 
4a T. O. - IV 

Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71); 
1Cor 12,31-13,13;  

Lc 4,21-30  
Gesù come Elia ed Eliseo  

è mandato non per  
i soli Giudei. 
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Intenzioni affidate all’Apostolato della Preghiera 
( GENNAIO 2010 ) 

 
Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di 
Maria, madre della Chiesa, in unione al Sacrificio eucaristico, le pre-
ghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno: in ripara-
zione dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello 
Spirito Santo, a gloria del divin Padre. 
 
Generale -  I giovani utilizzino con sapienza i mezzi di comunicazione sociale.  
Missionaria - L’unità fra tutti i cristiani renda più efficace l’annuncio del Vangelo.  
Dei Vescovi - Le comunità e i singoli fedeli collaborino alla nuova evangelizzazio-
ne dell’Italia e dell’Europa. 
 

1 gennaio - Primo Venerdì del mese 


